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CONVOCAZIONI . . . . . . . . . .  1) i l  

COAlMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

GIOVED~ 23 FEBBUAIO 1867, ORE 11,15. - PTe- 
sidenzu del PTesidente DELLE FAVE. 

La Commissione prende anzitutto in esame 
alcuni reciami del deputato Lajolo, del depu- 
tato Roberti e del senatore Valenzi ed altri, 
relativi allo spostamento alle ore 23 della TU- 
brica televisiva Oggi al Parlamento. Dopo 
anipia discussione, alla quale intervengono, 
oltre al Presidente, i deputati Lajolo, De Pa- 
scalis, Savio Emanuela, Nannuzzi, Piccoli e 
Melis e dei senatori Ferretti, Salati e Angelilli, 
la Commissione. valutati i motivi e le circo- 

stanze che hanno consigliato in via tempora- 
nea lo spostamento predetto, decide all’unani- 
mità che sia ripristinato l’orario delle 20,15 
a partire da venerdì 24 febbraio, con l’intesa 
che della parte dei lavori parlamentari even-- 
tualmente rimasta esclusa per il prolungarsi 
delle ssdute, sia data notizia nella successiva 
trasmissione. 

Esaminato, quindi, un reclamo del depu- 
tato BuitB, la Commissione, dopo interventi 
del Presidente, dei deputati Lajolo, Nannuzzi 
e Melis e dei senatori Monni e D’Andrea, alla 
unanimità delibera che la rubrica radiofonica 
IeTi al Parlamento sia riportata, a partire 
da sabato 25 febbraio, sul Programma na- 
zionale alle ore 7,50. 

La Commissione, infine, presi in esame due 
reclami, i l  primo del deputato Anderlini e il 
secondo del deputato Lajolo, relativi ai cri- 
teri seguiti dalla RAI nel dare notizia di di- 
scorsi recentemente pronunziati dallo stesso 
deputatG Anderlini e dal deputato Ingrao, 
dopo interventi dei deputati Lajolo, Nannuzzi 
e Covelli, decide, su proposta del Presidente 
Delle Fave, di rinviare la discussione al ri- 
guardo a un’apposi ta seduta destinata all’esa- 
me dei criteri generali adottati dall’Ente ra- 
diotelevisivo per l’organizzazione dei servizi 
informativi. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE i3,15. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

h SEDE REFEHENTE. 

‘GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 1967, ORE 9,30. - PTe- 
sidenen del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato all’interno, 
Gaspari. 



PROPOSTE DI LEGGE: 

ARMATO : (( Validith degli esami sostenuti 
nella prima attuazione della legge 16 agosto 
1962, n. 1291 )) (2305); 

N A i v ~ u z z r  : (( Valutabilitk del COnCOrSO 
per merito distinto e degli esami di idoneith 
per la nomina a direttore di sezione nel ruolo 
dei servizi centrali della Ragioneria generale 
dello Stato sostenuti nella prima applicazione 
della legge 16 agosto 1962, n .  1291 )) (3776). 

Su proposta del relatore Cavallari, la Com- 
inissione, all’unanimitk, delibera di chiedere 
alla Presidenza della Camera l’assegnazione 
delle proposte di legge alla propria compelen- 
za legislativa. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

ARMATU ed altri : (( Disposizioni concer- 
nenti il personale avventizio delle Ammini- 
strazioni dello Stato )) (2935); 

PIGNI ed altri : (( Trattamento economico 
e nomina nei ruoli organici degli impiegati 
non di ruolo delle amministrazioni dello 
Stato )) (Urgenzn) (3106), 

Su proposta del Presidente, la Conimissio- 
ne delibera di nominare per l’esame delle 
proposte di legge all’ordine del giorno e di 
quelle vertenti su identica materia assegnata 
alla Commissione in sede legislativa, un Co- 
mitato ristretto, composto dal relatore Ruf- 
fini e dai deputati Colleselli, Cavallari Neri- 
no, Nannuzzi, Di Primio e Almirante. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE I O .  

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 23 FEBBRAIO 1967, ORE 10,iO. - PTe- 
sidenza del PTesidente ZAPPA. - Interviene 
il Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

DISEGNO DI LEGGE.: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
4 febbraio 1967, n. 8, concernente ” Riaper- 
tura dell’ufficio della Conservatoria dei regi- 
stri immobiliari di Firenze )) (3767). 

I1 deputato Pennacchini riferisce sul di- 
segno di legge mettendone in evidenza il ca- 
rattere di urgenza. Passa, quindi, ad esami- 
nare i vari articoli del decreto di legge e chie- 
de al Governo alcuni chiarimenti sulla portata 
dell’articolo 2. nonché sul terzo comma del- 
l’articolo 3 e. particolarmente, sul primo com- 
ma dell’articolo 4 .  

Intervengono nella discussione i deputati 
Cavallaro Francesco, Di Primio, Breganze. 
11 Ministro Reale, preso atto delle richieste 
di chiarimento, si riserva di esprimere il pro- 
prio parere sui punti controversi nella pros- 
sima seduta. 

11 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
esame ad altra seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modificazioni delle norme del codice 
civile concernenti il diritto di famiglia )) 
(3705). 

I1 .deputato Del l ’hdro  inizia la relazio- 
ne sottolineando come il disegno di legge, 
data la vasta portata, debba essere preven- 
tivamente inquadrato in una tematica di 
,fondo e, in questo riquadro, è indispensabile 
attuare la scelta di determinati principi al fine 
di considerare la congruità delle norme propo- 
ste dal Governo 6i principE che regolano la 
vita comunitaria. 

Dopo un ~ X C Z L ~ S U S  storico della genesi e 
dello svolgimento della fzmiglia, con partico- 
lare accenno a quella romana, osserva che, 
oggi, la dottrina considera l’istituto familiare o 
sotto l’aspetto contrattualistico, o sotto quello 
autoritario oppure sotto quello comunitario. 
Precisa di aver usato queste tre accezioni per 
conglobare in ciascuna di esse la varia gamma 
di posizioni e di teorie che ciascuno .di questi 
tre principi ha determinato nel campo della 
dottrina. 

Osserva che la tesi contrattualistica ravvisa 
l’origine della famiglia nella meira volonth ar- 
hitmxia delle due part,i e precisa che i! ter -  
mine (( arbitrario )) viene da lui usato quale 
volontà libera dall’oggetto cui si tende e non 
sott’o l’aspetto di una volontà irrazionale o il- 
1egitti.ma. Nella concezione autoritaria la fami- 
glia è Incentrata su di c n  solo principio cui le 
pos-zioni dei singori ~ componenti~ sono- su-rbor- 
dinate e la famiglia; in questa concezione? vie- 
ne oggettivata come un bene. Nella concezio- 
ne comunitaria i soggetti sono considerati 
come persone e rappresentano il prizis rispetto 
alla comunità che sorge, che vive e si poten- 
zia attraverso lo svolgimento ed il migliora- 
mento delle persone che la compongono. 

Fa notare che alcuni potrebbero ritenere 
che la concezione comunitaria rappresenti 
una sintesi dei doe precedenti concetti ma. os- 
serva: questa posizione B ersata, in quanto 
la concezione comunitaria si differenzia in 
specific.i aspetti dall’una e dall’a8tu.a. Con que- 
sta concezione il valore della famiglia si de- 



termina nella esaltazione della persona dei 
singoli che com1)ongono questa formazione. 

Partendo da queste premesse, ritiene che 
l’indagine della Commissione debba anche 
considerare quale sia la posizione dello Stato 
rispetto alla famiglia, perché solo risolvendo 
questo problema. che va analizzato secondo i 
principi della nostra Costituzione, il legisla- 
tore ordinario potrh porre delle norme e delle 
regole. 

Esamina, quindi, criticamente le concezio- 
ni positivistiche e giusnaturalistiche osservan- 
do che fra questi due termini si può porre 
una concezione nuova, forse la più esatta, a 
suo giudizio, cioB che il diritto stesso conten- 
ga in sé la espressione dello Stato. 

Ne consegue che la famiglia rappresenta il 
primo dato dell’ordinamento giuridico e che 
attraverso questo primo gradino, la organiz- 
zazione della comunità si sviluppa e si esten- 
de nella naturale vocazione alla realizzazio- 
ne di una comunità più vasta. 

In sostanza B la stessa libertà delle perso- 
ne che formano la comunit& familiare e gli 
altri ordinamenti che determina il diritto. 
Lo Stato, quindi, si pone soltanto per sinte- 
tizzare gli ordinamenti a lui preesistenti e nel- 
lo stesso tempo per dare garanzia a questi 
stessi ordinamenti, per cui ne deriva che lo 
Stato, da un lato, non è creatore né, dall’al- 
tro, è subordinato al diritto. 

Esamina, quindi, l’articolo 2 della Costi- 
tuzione, facendo soffermare l’attenzione sul 
concetto che la Repubblica (( riconosce e ga- 
rentisce )) i diritti inviolabili dell’uomo per 
dimostrare come questa terminologia del 
(( riconoscere )) e del (( garentire )) rientri nel- 
la sistematica gi8 illustrata della posizione 
dello Stato rispetto alla famiglia. 

In questo articolo 2, altra qualificazione 
particolare deriva dal fatto che, per la pri- 
ma volta, oltre alla posizione del singolc vie- 
ne riconosciuta quella della persona nelle for- 
mazioni sociali e, tra queste formazioni, una 
posizione particolare &.assunta dalla famiglia. 

Fa notare che al successivo articolo 29 del- 
la Costituzione ritorna di nuovo il termine 
(t riconosce )) il che sta ad indicare che i di- 
ritti della famiglia preesistono come valori 
immanenti a quelli dello Stato. 

Riprendendo il concetto inizialmente 
espresso della concezione comunitaria della 
famiglia osserva che questo istituto giuridico 
sorge attraverso un accordo che B la base 
stessa sulla quale si pone la vita familiare. 
Affronta quindi, l’esame della evoluzione del- 
la famiglia in questo ultimo secolo notando 
come la stessa trasformazione .della società, 

da preminentemente agricola a preminente- 
mente industriale, abbia portato a delle in- 
novazioni anche concettuali che egli inter- 
preta in senso positivo in quanto gli sembra 
che la famiglia stia acquistando maggiori va- 
lori ritornando ad una purezza di concetti 
che forse, prima, con la persistente presenza 
della donna nell’ambito familiare, venivano 
oscurati o obliterati da un aspetto consuetu- 
dinario. 

Analizza il secondo comma dell’articolo 29 
della Costituzione, osservando che la posi- 
zione dei coniugi B chiaramente posta sulla 
base di una eguaglianza morale e giuridica 
e che gli eventuali limiti stabiliti dalla legge 
debbono tendere solo a garantire l’unità fa- 
mlliare. A questo punto affronta il problema 
dell’autorità dello Stato, quale legislatore che 
pone dei limiti, ed osserva che nella sua con- 
cezione l’autorità non può essere che espres- 
sione di liberth in quanto lo Stato si pone 
da mediatore tra alcuni valori propri delle 
persone e quelli delle comunità nelle quali 
le persone si sviluppano. In altri termini egli 
non interpreta il concetto di autorità come 
un comando posto dall’esterno ma con una 
mediazione tra valori singoli e quelli della 
comunità. 

Riservandosi, il relatore, ad un’altra sedu- 
ta l’esame delle varie norme del. disegno di 
legge, il Presidente rinvia il seguito dell’esa- 
me ad altra seduta. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI 

A richiesta del deputato Guidi, il Presi- 
dente precisa che a suo giudizio la Commis- 
sione terrà, di norma, tre sedute alla setti- 
mana, mentre una quarta sarà riservata alla 
Sottocommissione per i pareri. 

Nelle tre sedute plenarie una sarh riser- 
vata, di massima, agli argomenti di minore 
impegno. 

Comunica che B sua intenzione porre all’or- 
dine del giorno la riforma del Consiglio supe- 
riore della magistratura, non appena il dise- 
gno di legge, gi8 approvato dal Consiglio dei 
ministri, sarh assegnato alla Commissione e di 
riservare una trattazione rapida alle modifi- 
che del diritto processuale del lavoro, non ap- 
pena il Comitato ristretto avrà completato i 
propri lavori; analogamente 15 del parere che 
sia opportuno iniziare l’esame della proposta 
di legge Martuscelli sul trattamento econo- 
mico della magistratura, sempreché la Com- 
missione bilancio esprima parere favorevole. 
In attesa di questi vari adempimenti saranno 
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iscritti all’ordine del giorno tutti gli altri 
provvedimenti di cui 2? in corso l’esame. 

Annuncia che la Presidenza della Camera 
gli ha fatto pervenire un affidamento di mas- 
sima, circa la discussione in Assemblea del 
disegno di legge delega per la riforma del co- 
dice di procedura penale e che non esistono 
obiezioni di principio a che si adotti la pro- 
cedura di cui all’articolo 85, per l’esame del- 
la nuova legge professionale forense, una 
volta che in Assemblea sia stata svolta la re- 
lazione. 

Jnfine, esprime il parere che sia necessa- 
rio prendere accordi con la P Commissione, 
in merito ai provvedimenti, relativi alle ga- 
ranzie della difesa nella istruzione sommaria, 
per le eventuali decisioni da prendere. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 1967, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente ERMINI .  - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per la pubblica 
istruzione, Caleffi, Romita ed Elkan. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ERMINI ed altri: (( Salvaguardia e va- 
lorizzazione delle zone archeologiche di Aui- 
leia e dell’antica via Romea )) (Modificata dal 
Senato) (35043). 

In sostituzione del Relatore, il deputato 
Franceschini illustra favorevolmente le mo- 
dificazioni apportate dal Senato alla propo- 
sta di legge, che si prefigge la tutela dello 
vsi lupp della ricerca archedogica, la siste- 
mazione e la rinascita monumentale e turi- 
stica di Aquileia nonche delle antiche zone 
gravitanti sulla via Romea. 

La Commissione quindi, al termine della 
seduta, approvate le modificazioni apportate 
dall’altro ramo del Parlamento, vota a scru- 
tinio segreto ed approva la proposta di legge. 

CAIAZZA ed altri: (( Ordinamento delle 
scuole interne dei Convitti nazionali )) (Mo- 
dificata dalla VI  Commissione permanente  
del Senato) (33943). 

Dopo ampia e favorevole illustrazione del 
relatore Buzzi sulle modifiche introdotte dal- 
la VI Commissione permanente del Senato, 
la Commissione, approvate le citate modifi- 
cazioni, al termine della seduta, vota a scm- 
tinio segreto ed approva la proposta di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Scuola archeologica italiana in Atene )) 

(617). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno di legge che si propone di dare alla 
Scuola archeologica in Atene personalità di 
diritto publdico sotto la vigilanza del Mini- 
stero della puhblic2a istruzione sottraendola, 
così, alle difficolth finora incontrate in mate- 
ria contabile e finanziaria. 

11 relatore Berle, dopo aver ricordato che 
nella precedente seduta sono stati approvati 
gli articoli i, 2, 3, 4 e 8 del provvedimento, 
illustra un nuovo testo concordato. 

111 citato nuovo testo stabilisce la composi- 
zione, la durata e le funzioni del Consiglio di 
Amministrazione, nonche le funzioni del Di- 
rettore della scuola (& scelto per un quadrien- 
nio, rinnovabile, dal Ministro della pubblica 
istruzione tra i docenti universitari di disci- 
pline storico-archeologiche, attinenti al mon- 
mo greco, sentito il parere della Sezione pri- 
ma del Consiglio Superiore delle Antichità e 
Belle arti; ed B tenuto a presentare al Mini- 
stro, ogni anno, una relazione sulla attivith 
scientifica della Scuola). 

Demanda inoltre ad un regolamento orga- 
nico, deliberato dal Consiglio di amministra- 
zione della Scuola, e approvato con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, di con- 
certo col Ministro del tesoro, la dotazione del 
personale occorrente per le esigenze funzio- 
nali della scuola stessa, nonche la disciplina 
giuridica ed economica del rapporto di impie- 
go del medesimo. 

Dispone altresì circa: il controllo della ge- 
stione della scuola (6 affidato al Collegio dei 
revisori dei conti); la costituzione del patri- 
monio e le entrate della Scuola; il patrocinio 
della stessa nei giudizi attivi e passivi; la du- 
rata dell’anno finanziario, nonche la esten- 
sione dei bilanci consuntivi e preventivi. 

Dopo interventi del deputato Franceschini 
e del Sottosegretario Caleffi, la Commissione, 
fatta salva la consueta riserva di coordinamen- 
to,al termine della seduta, vota a scrutinio se- 

greto ed approva il disegno di legge nel ci- 
tato nuovo testo. 

]LA SEDUTA TERMINA ALTAE g0,20. 

IN SEDE WEFERENTE. 

GIQVEDi FEBBRAIQ 1967, ORE i0,2Q. - PT@- 
sidenza del Presidente ERMIP~I. - Intewen- 
gono i Sottosegretari di Stato per la pubblica 
istruzione Galeffi, Romita e EBkan. 
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PROPOSTE DI LEGGE: 

DAGSISO : c( Riconoscimento giuridico e 
ordinamento dell’0ssewatorio geofisico spe- 
rimentale di Genova )) (3350); 

BADINI COSFALOSIERI : (( Estensione agli 
osservatori geofisici universitari delle dispo- 
sizioni vigenti per gli osservatori astrono- 
mici 1) (1478). 

La Commissione, dopo aver proceduto al- 
l’abbinamento delle concorrenti proposte di 
legge, su proposta del relatore Fusaro, deli- 
bera di rinviare ad altra seduta l’esame dei 
provvedimenti al fine di consentire al rela- 
tore la predisposizione di un testo unificato 
degli stessi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

INDUSTRIA (XII) 

GIOVED~ 23 FEBBRAIO 1967, ORE 10. - Presi- 
denza, del Presidente GIOLITTI. - Interviene 
il hlinistiro della ricerca scientifica, Rubinacci. 

RAPPORTI FRA RICERCA SCIENTIFICA 
ED INDUSTRIA IN ITALIA 

Il Presidente Giolitti, rivolto un caldo sa- 
luto ed un vivo ringraziamento al Ministro 
Rubinacci, nel dichiarare aperta questa se- 
rie di hearings precisa il significato, lo spi- 
rito e le finalità degli incontri che la Com- 
missione Industria terrà con i più qualificati 
esponenti della ricerca scientifica nel nostro 
Paese, nel solco di una tradizione che può 
ben farsi risalire al periodo in cui il compian- 
to onorevole Roselli presiedette la Commis- 
sione. 

Prende quindi la parola il Ministro Rubi- 
nacci, il quale rileva, innanzi tutto, che l’ini- 
ziativa della Commissione consentirà al Par- 
lamento una valutazione più esatta ed appro- 
fondita delle varie iniziative che il Governo 
ha assunto e sta per assumere nel campo del- 
la ricerca scientifica e tecnica. I1 compito del- 
la definizione di una coerente politica scien- 
tifica B reso ancor pii1 difficile dalla mancanza 
di strumenti adatti, e, principalmente, di un 
dicastero con pieni poteri, fondi e personale 
in misura tale, almeno, da consentire un 
accertamento preliminare ed indispensabile 
delle condizioni della ricerca scientifica in 
Italia. Posto in rilievo che solo in parte si B 
potuto valere dell’accertamento demandato 
annualmente al Consiglio nazionale delle ri- 
cerche, il Ministro Rubinacci osserva che per 
valutare lo stato della ricerca in Italia B ne- 

cessario tenere conto non solo degli aspetti 
quantitativi, ma anche di quelli qualitativi 
che presentano, ai fini della politica gover- 
nativa del settore, un interesse determinante. 
La relazione del CNR, invece, espone larga- 
mente soprattutto i primi. 

Occorre quindi una diversa strutturazione 
della relazione stessa che ponga in condi- 
zione di conoscere il grado di sviluppo di cia- 
scun settore sul piano della ricerca fonda- 
mentale ed applicata, in quali sedi operi a 
livello internazionale e in che modo la ri- 
cerca compiuta influisca sul comportamento 
delle imprese. 

Una articolazione di questo genere richie- 
de un lavoro continuativo, affidato a Com- 
missioni di studio costituite nell’ambito dei 
comitati nazionali di studio e di consulenz?, 
cui detto compito B attribuito dai regola- 
menti predisposti dal CNR. 

Lo stesso Consiglio delle ricerche, peral- 
tro, per la sua struttura istituzionale - che 
ne fa una rappresentanza pressoche esclusi- 
va del mondo universitario - difficilmente 
potrà condurre una indagine in termini così 
ampi. Tale compito perciò dovrà essere in- 
tegrato dal Ministero della, ricerca scientifi- 
ca e tecnologica; in attesa della discussione 
della legge istitutiva verranno utilizzati mez- 
zi finanziari assai limitati per studi settoriali 
affidati ad esperti, possibilmente nel quadro 
di quelli che dovrà compiere il Ministero del 
bilancio e della programmazione. 

Ricordati i dati del progresso economico 
realizzato dall’Italia in questi ultimi anni, il 
Ministro Rubinacci sottolinea che tali risul- 
tati sono stati ottenuti soprattutto attraverso 
una migliore organizzazione aziendale, una 
più marcata qualificazione operaia, l’introdu- 
zione di nuovi processi produttivi a più ele- 
vato .rendimento, le economie di scala che B 
stato possibile realizzare in alcuni settori. Ma 
questi elementi di forza del nostro apparato 
produttivo rischiano a lungo periodo di tra- 
sformarsi in altrettante cause di debolezza. 
I1 divario da colmare tra l’Italia ed i paesi 
industrialmente avanzati B tuttora rilevante 
e non sono consentite battute d’arresto. Ad 
esempio, il prodotto netto per addetto negli 
Stati Uniti per il 1963 viene valutato in 7,5 
milioni di lire nel settore chimico, 19,5 nel 
settore elettrico e gas, 4,” nel settore delle 
macchine elettriche; di contro in Italia le va- 
lutazioni corrispondenti sono di 2,7; 6,4; 2,5. 
All’origine del progresso tecnico, owiamen- 
te, vi B la ricerca applicata, che non i? un 
fattore da sommare ai precedenti. In questi 
anni siamo ricorsi prevalentemente alla ri- 
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cerca svolta da altri. Ora si sta assistendo ad 
un maggiore interesse dell’industria naziona- 
le nei confronti della ricerca, attribuibile ad 
una valutazione piìI ampia dei vantaggi che 
può portare una attività di ricerca autonoma, 
seriamente impostata e realizzata. 

11 Ministro Rubinacci osserva poi che & 
indispensabile, per assicurare lo sviluppo del- 
l’apparato industriale nazionale, che le co- 
noscenze che rappresentano il sostrato del 
progresso tecnico non formino oggetto di mo- 
nopolio e che il loro costo non risulti troppo 
elevato. Contemporaneamente, sul piano scien- 
tifico B necessario evitare che il ricorso siste- 
matico all’importazione di conoscenze con- 
duca ad un generale declassamento culturale 
dovuto ad una domanda di ricerca e di ricer- 
catori insufficiente. 

La tendenza ad una sempre maggiore ac- 
cumulazione di conoscenze tecniche da parte 
delle in.dustrie di un solo paese, gli Stati Uni- 
ti, ha creato in tutta l’Europa timori non in- 
fondati e tentathi ,di reazione, dei quali la 
proposta italiana presentata alla NATO dal 
Ministro Fanfani è uno .degli esempi più pro- 
mettenti in qu,anto associa gli Stati Uniti stes- 
si alla soluzione del problema. 

Altri tentativi vengono svolti nell’ambito 
della Comunità economica europea e del- 
I’EFTA. A queste azioni a livello internado- 
nale ‘deve tuttavia corrispondere una ben de- 
finita politica scientifica nazionale, che prenda 
le mosse da una precisa conoscenza delle con- 
dizioni alle quali B subord.inato l’afflusso di 
conoscenze estere. 

Un saldo negativo nella bilancia degli 
scambi tecnologici r’appfesenta un (( campa- 
neiio md’aiiarme )) in quanto può nascondere 
l’imposizione di limiti allo sviluppo dell’in- 
dustria. Occorrerà intervenire in modo ade- 
guato, aprendo nuove fonti di conoscenza che 
possano porsi in concorrenza con quelle at- 
tualmente disponibili anche attraverso speci- 
fi,ci accordi di collaborazione con altri Paesi; 
vietando la imposizione di restrizioni dannose 
allo sviluppo economico del paese, chiedendo 
alle imprese estere che assumono partecipa- 
zioni in imprese nazionali di salvaguardare 
le attività di  ricerca in esse svolte; creando 
nuove aperture all’acquisto di conoscenze, 
come già si B iniziato a fare con i numerosi 
accordi di cooperazione scientifico-tecnica fir- 
mati recentemente dal Governo italiano con 
numerosi paesi; finanziando attività di ricerca 
presso l’industria mediante contratti di ric,er- 
ca e contributi; modificando il regime fiscale e 
quello brevettuale; ~ P Q I T I U O V @ ~ ~ Q  l’accesso del- 
l’industria ai risultati delle ricerche condotte 

presso l’Università e gli Enti di Stato, e, nel 
contempo, orientando maggiormente i pro- 
grammi di ricerca di questi ultimi per ren- 
derli pic rispondenti alle necessità della pro- 
duzione industriale. 

I1 Ministro Rubinacci procede, poi , all’esa- 
me dei vari settori che costituiscono l’oggetto 
dell’indagine conoscitiva della Commissione. 
Primo fra tutti il settore dell’energia suddi- 
viso tra la produzione elettromeccanica e la 
produzione e distribuzione di energia elet- 
trica. Alla ricerca per la costruzione di mac- 
chine elettroniche le imprese italiane hanno 
destinato circa nove miliardi di lire nel 1963: 
gli esborsi per brevetti e licenze nello stesso 
anno ammontavano a circa 15 miliardi di cui 
6,5 attribuiti agli Stati Uniti, 5 al Regno Uni- 
to, 2,2 alla Svizzera, 1,5 alla Germania. Ac- 
canto al settore elettromeccanico va posto 
quello nucleare : la possibilità di produrre 
energia elettrica per via nucleare ha raggiun- 
to uno stadio di applicazione su base indu- 
striale che consente di prevedere un incremen- 
to degli impianti nucleari in tutto il mondo, 
in funzione progressivamente sostitutiva de- 
gli impianti termoelettrici tradizionali. Per 
il decennio 1965-75 la potenza nucleare da 
installare in Italia ammonta a 3.500 mega- 
watt, il che equivale all’installazione di una 
centrale ogni due anni di potenza doppia di 
quella attualmente in esercizio nel nostro 
Paese, con un (( giro d’affari )) valutato in 
circa 12 miliardi annui per le componenti nu- 
cleari e in 5 miliardi annui per il combu- 
stibile. 

L’industria elettronica rappresenta un 
esempio di settore sulla cui evoluzione l’im- 
pulso stataie non ha iniiuito che in mi- 
nima parte. Infatti, l’espansione dell’indu- 
stria elettronica, nella quale le attività di ri- 
cerca e di sviluppo incidono per circa un 
terzo del costo dei prodotti, è dovuta princi- 
palmente a commesse militari che permettono 
di coprire senza rischio questa parte del co- 
sto: nel quadro NATO queste commesse non 
sono mancate, ma sembra che siano state at- 
tribuite principalmente a società istituite in 
compartecipazione con imprese americane che 
hanno utilizzato per i propri sistemi soprat- 
tutto componenti sviluppate negli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda l’industria chimica il 
Ministro Rubinacci rileva che le ridotte di- 
mensioni iniziali non hanno impedito alla pro- 
duzione globale di raggiungere livelli compa- 
rabili a quelli di altri paesi europei tecnolo- 
gicamente p i ì ~  avanzati. grazie ad iana forte 
importazione di conoscenze tecnologiche. Xel 
1983 il settore chimico e quello farmaceutico 
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hanno concorso alla formazione del saldo ne- 
gativo della bilancia italiana dei pagamenti 
tecnologici nella niisura del 24 per cento, per 
un ammontare di 15,7 miliardi di lire. 

Nel predisporre l’intervento dello Stato a 
sostegno della ricerca industriale sarà perciò 
necessario tener particolarmente conto del set- 
tore chimico, nel quale vi sono i presupposti 
per una buona affermazione dell’industria ita- 
liana nei mercati internazionali. 

Concludendo, il Ministro Rubinacci rin- 
grazia il Presidente Giolitti e la Commissione 
Industria per l’ottima iniziativa presa e per 
l’opportuniti a lui data di poter esporre di 
fronte ad una così qualificata rappresentanza 
del Parlamento gli orientamenti del Governo 
in materia di ricerca scientifica. 

Alla esposizione del Ministro Rubinacci 
fanno seguito quesiti e richieste di chiarimen- 
ti e di integrazioni della esposizione stessa da 
parte dei deputati : Mussa tIvaldi, Cervone, 
Leonardi, Ceravolo, Berlinguer, Sabatini, 
Biaggi Nullo, Romualdi, Merenda, Helfer, e 
dello stesso Presidente Giolitti. 

A tutti risponde, fornendo ulteriori rag- 
guagli, il Ministro della ricerca scientifica. 

I1 Presidente Giolitti comunica, infine, il 
calendario dei prossimi incontri nel quadro 
dell’indagine conoscitiva oggi iniziata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDI 23 FEBBRAIO. 1967, ORE 10. - Presi- 
dcnzcc del Presidente DE MARIA. - Interviene 
il Ministro della sanità Mariotti. 

DISEGKO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( Enti ospedalieri e assistenza ospeda- 

liera )) (Parere della I ,  I l ,  V ,  V l l I  e X l l l  
Conimissione) (3251) ; 

LONGO ed altri: (( Norme per l’ordina- 
mento sanitario, tecnico ed amministrativo 
dei servizi degli ospedali pubblici e del perso- 
nale sanitario )) (Pnrerc della I ,  I l ,  V ,  V I  e 
X l I I  Commissionc) (444);  

DE MARIA e DE PASCALIS: (( Norme ge- 
nerali per l’ordinamento dei servizi sanitari 
e del personale sanitario degli ospedali )) 

(Parcre delln 11: VI11 e SllI Comnzissione) 
(1583) ; 

RONASO e KicotAzn : (( Nurnie generali 
per l’ordinamento del servizio ospedaliero 
nazionale (Parere dellu 1: I l :  V e X l l l  Com- 
missione) (2908). 

Ad inizio di seduta il Presidente commemo- 
ra l’onorevole Luigi Renato Sansone, Presi- 
dente dell’INAIL: recentemente scomparso. A 
nome del Governo si associa il Ministro Ma- 
riotti e: a nome dei rispettivi gruppi: gli ono- 
revoli Spinelli, Usvardi; Barba e Pasqua- 
licchio. 

La Commissione quindi procede nell’esanie 
degli articoli del disegno di legge in discus- 
sione. 

I1 Presidente ricorda che nella scorsa se- 
duta venne rinviato l’esame dell’emendamen- 
to aggiuntivo Palazzeschi concernente il com- 
penso al Presidente e ai componenti del con- 
siglio di amministrazione degli enti ospeda- 
lieri. 

L’onorevole Palazzeschi riassume breve- 
mente quanto ebbe ad esporre in occasione 
della presentazione dell’emendamento. 

L’onorevole Barba illustra un analogo 
emendamento proposto anche a nome del col- 
lega Usvardi, tendente a stabilire che il com- 
penso deve essere fissato dallo stesso consiglio 
di amministrazione dell’ente ospedaliero e 
non gih dai consigli comunale, provinciale o 
regionale, come previsto dall’emendamento 
Palazzeschi. 

L’onorevole Alboni sostiene invece di af- 
fidare ai consigli degli enti locali la determi- 
nazione dell’indennità senza peraltro fissare 
un limite. L’onorevole Fada è d’accordo per 
affidare al consiglio comunale la determina- 
zione del compenso stabilendo anche un limi- 
te massimo. 

I1 Relatore onorevole Lattanzio è d’accordo 
con l’emendamento Barba-Usvardi. 

L’onorevole Mariotti propone che della 
questione sia investita l’Assemblea. L’onore- 
vole Bemporad, preannunziando che si aster- 
rh dal voto in quanto Presidente di un ospe- 
dale, propone che si faccia riferimento all’im- 
portanza dell’ospedale. Per le stesse ragioni 
d.ichiara di astenersi l’onorevole Cattaneo Pe- 
trini Giannina. L’onorevole Usvardi si dichia- 
ra d’accordo con l’onorevole Bemporad. L’ono- 
revole Buffone si dichiara contrario al.la fis- 
sazione di un limite massimo. 

I1 Presidente pone ai voti l’emendamento 
aggiuntivo Usvardi-Barba con l’aggiunta pro- 
posta dall’onorevole Bemporad, che viene ap- 
provato nel seguente testo : 

(( A l  Presidente ed ai componenti del Con- 
siglio di amministrazione con voto delibera- 
tivo è corrisposta una indennith di funzione 
nella misura stabilita dal Consiglio di ammi- 
nistrazione, tenuto conto anche della classifi- 
cazione e dell’importanza dell’ente ospeda- 
liero )). 
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Dichiara assorbito l’emendamento Palaz- 
zeschi e propone che l’emendamento teste ap- 
provato, per ragioni di connessione, sia inse- 
rito all’articolo 9 anziché all’art.icolo i0 : la 
Commissione approva. . 

I1 Presidente pone ai voti l’articolo fQ nel 
suo complesso, che B approvato. 

All’articolo 1f l’onorevole Cappugi illu- 
stra un emendamento tendente ad affidare al 
Presidente del Consiglio di amministrazione 
l’emanazione dei provvedimenti con carattere 
di urgenza con riserva di ‘ratifica da parte 
del Consiglio. L’onorevole Tantalo illustra un 
emendamento concernente le formalita da 
seguirsi nell’emanazione degli atti. L’onore- 
vole Abbruzzese .illustra un emendamento 
tendente a sottoporre a ratifica del consiglio 
di amministrazione le deliberazioni che ri- 
guardano i contratti di locazione. 

I1 relatore onorevole Lattanzio si dichiara 
favorevole all’emendamento . Cappugi, da in- 
tegrarsi eventualmente con l’emendamento 
Rbbruzzese, e all’emendamento Tantalo. 

11 Presidente pone ai voti il primo e il se- 
condo comma dell’articolo 11 ai quali non 
sono stati’ proposti emendamenti e che sono 
approvati nel testo proposto dal Governo; 
pone ai voti l’emendamento Cappugi che B 
approvato; di conseguenza dichiara assorbiti 
gli analoghi emendamenti Abbruzzese, Gen- 
nai Tonietti e Fada, nonché la prima parte 
dell’emendamento Tantalo. Pone quindi ai 
voti il secondo comma dell’emendamento 
Tantalo che B approvato. A seguito delle mo- 
difiche apportale l’articolo 11 B approvato nel 
seguente testo : 

(( I1 Consiglio di amministrazione elegge 
nel proprio seno il Presidente. 

Il Presidente ha la legale rappresentanza 
dell’ente ospedaliero, convoca a presiede il 
Consiglio di amministrazione, dà esecuzione 
alle relative deliberazioni, firma gli atti che 
comportano impegni per Yente, somaintende 
al buon funzionamento dell’ente ospedaliero 
ed esercita le altre attribuzioni devolutegli 
dalle leggi, dai regolamenti e dallo statuto, 
che non siano di competenza del Consiglio di 
amministrazioIie. Assume altresì i provvedi- 
nienti ordinari e straordinari di urgenza nel- 
le materie di competenza del Consiglio di am- 
ministrazione, necessari per garantire il fun- 
zionamento dell’ente e li sottopone alla Fa- 
ti fica del consiglio stesso nella prima riunione. 

Ogni alto dell’en te ospedaliero ,deve essere 
controfirmato dal segretario generale o diret- 
tore amministrativo che partecipa alle respcsn- 

ticolo 32, ultimo comma, della legge i7 luglio 
1890, n. 6972. Da tale responsabilita deve in- 
tendersi esonerato nei casi in cui egli abbia 
fatto constatare espressamente il suo motiva- 
to dissenso e possa dimostrare di aver contri- 
buito agli atti medesimi soltanto in seguito 
ad esplicito invito n. 

All’articolo 12 l’onorevole Alboni propone 
un emendamento sostitutivo tendente a modi- 
ficare la composizione, il sistema di nomina 
dei coniponenti del collegio dei revisori dei 
conti, affidando la nomina dei revisori ai con- 
sigli degli enti locali. Precisa che l’emenda- 
mento, condiviso dalla Commissione I1 nel 
suo parere, ha lo scopo di garantire una mag- 
giore efficienza dell’organo. L’onorevole Bem- 
porad si dichiara parzialmente favorevole. 
L’onorevole Barba illustra un emendamento 
tendente ad aggiungere al collegio un rap- 
presentante della regione nominato dalla 
giunta regionale. 11 relatore onorevole Lat- 
tanzio si dichiara contrario all’emendamento 
Alboni e favorevole all’emendamento Barba. 

I1 Ministro Mariotti si dichiara contrario 
all’emendamento Alboni, specificando che la 
composizione del collegio, così come B prevista 
dal disegno di legge governativo, serve da ga- 
ranzia al buon andamento amministrativo 
dell’ente ospedaliero. Posto ai voti, l’emen- 
damento Alboni non B accolto; B approvato 
invece l’emendamento Barba; non B accolto 
àltresi un emendamento Scarpa ed altri ten- 
dente a sopprimere le parole: (( con funzioni 
di vigilanza 1). A seguito delle modifiche ap- 
portate l’articolo 12 risulta approvato nel se- 
guente testo : 

CC I1 collegio dei revisori, con funzioni di 
vigilanza sull’attività amministrativa dell’ente 
ospedaliero, B composto da un rappresentante 
del Ministero del tesoro con funzioni di pre- 
sidente e da un rappresentante per ciascuno 
dei ministeri della sanitB e del lavoro e della 
previdenza sociale nominati dai rispettivi mi- 
nistri, nonché da un rappresentante della re- 
gione nominato dalla giunta regionale )). 

All’articolo 13 l’onorevole Alboni illustra 
un emendamento tendente a sostituire nel ti- 
tolo e nel testo dell’articolo l’espressione (( il 
consiglio dei sanitari 1) con l’espressione (( il 
consiglio sanitario )) spiegando come di questi 
consigli dehhano far parte non solo i medici, 
ma anche le altre categorie di dipendenti. 
T I ’ o ~ i o ~ e v ~ ~ I ~  Scarpa illustra un emendamento 
tendente a modificare la composizione del 
consiglio e ad affidarne la nomina a tutto il 

sabilitb degli anministratori a -norma defi’ar- . personale mediante elezioni. L’onorevole Ma- 
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grì illustra un emendamento tendente ad ag- 
giungere al numero i dell’articolo le seguenti 
parole: (C e nel caso che questo comprenda 
cliniche universitarie, dai direttori delle cli- 
niche stesse )). Richiama l’attenzione della 
Commissione sul parere espresso dalla Com- 
missione istruzione e sulla necessita di far 
partecipi della direzione della vita degli ospe- 
dali i direttori delle cliniche universitarie 
quando si tratti di ospedali clinicizzati o con- 
venzionati con l’universitti. 

All’emendamento si dichiarano favorevoli 
l’onorevole Bartole e l’onorevole Barberi, il 
quale ultimo propone una diversa fonnula- 
zione dell’emendamento del seguente tenore : 
(1 e nel caso che questo comprenda reparti 
clinicizzati o convenzionati con l’universitb, 
anche dei direttori in veste di pricmari n. Si  di- 
chiarano contrari invece gli onorevoli Bem- 
porad, .Di .Mauro e iGalluzzi. 

I1 relatore onorevole Lattanzio dichiara che 
a suo avviso il numero i dell’articolo com- 
:prende anche i direttori di clinica in veste 
di primari quando si tratta di reparti ospeda- 
lieri clinicizzati o convenzionati con l’iuniver- 
sità. .Pertanto ritiene superfluo l’emendamento. 

I1 [Ministro .Mariotti si dichiara recisamen- 
te contrario all’emendamento perché super- 
fluo. Concordano con il IMinistro gli onore- 
voli Romano, Bemporad e Scarpa. L’onore- 
vole :Magri dichiara di ritirare il proprio 
emendamento e di associarsi all’emenda,men- 
to Barberi. 

Dopo amlpia discussione l’onorevole Bar- 
beri, in considerazione delle dichiarazioni 
fatte dal IMinlPstro, non insiste per la votazione 
e .si riserva di ripresentare in Aula I’emenda- 
%mento. Posto ai voti il titolo ed il lprilmo com- 
ma dell’articolo 13 sono approvati senza 
emendamenti. 

Al secondo comma l’onorevole Scarpa illu- 
stra un emendamento sostitutivo analogo al- 
l’emendamento da lui presentato al pri,mo 
comma. I1 \Ministro IMariotti dichiara che per 
la composizione del consiglio sanitario centra- 
le non sarebbe contrario all’inclusione di rap- 
presentanti, in ,misura non superiore al quin- 
to del totale, delle altre categorie di dipen- 
denti. L’onorevole Di Mauro presenta in tal 
senso un emendamento che, posto ai voti, non 
B accolto. I commi secondo e terzo dell’artico- 
lo sono ,pertanto approvati nel testo del dise- 
gno di legge, che risulta del seguente tenore: 

ART. 13. - Il  Consiglio dei sanitari e i l  
Consiglio sanitarìo centrale. 

Negli enti ospedalieri dai quali dipende 
un solo ospedale B istituito il consiglio dei 

sanitari presieduto dal direttore sanitario e 

1) dai primari in servizio di ruolo pres- 
so l’ente ospedaliero; 

2 )  da aiuti e da assistenti in numero 
eguale e non superiore complessivamente ai 
due quinti dei componenti del consiglio, eletti 
in separate assemblee dagli aiuti e dagli assi- 
stenti di ruolo dell’ente ospedaliero. Ove il 
numero complessivo degli aiuti e degli assi- 
stenti da eleggere risulti dispari, la differenza 
B attribuita agli aiuti; 

3) dal direttore di farmacia in servizio 
di ruolo presso l’ente ospedaliero, ove esista. 

Negli enti ospedalieri da cui dipendono due 
o più ospedali 15 istituito invece il consiglio 
sanitario centrale, che B presieduto dal sovra- 
intendente sanitario ed B composto, oltre che 
dai primari, aiuti ed assistenti e dai direttori 
d farmacia in servizio di ruolo presso l’ente 
ove esistano, secondo le norme previste dal 
precedente comma, anche dai sanitari di cia- 
scun ospedale. 

I1 Consiglio dei sanitari e il consiglio sani- 
tario centrale durano in carica cinque anni )). 

All’articolo 14 l’onorevole Barba illustra 
un emendamento tendente a sopprimere, per 
ragioni di opportunità, la lettera a ) .  Analogo 
emendamento B presentato dall’onorevole 
Storti ed altri. Alla lettera c )  l’onorevole Cap- 
pugi illustra un emendamento tendente a 
sopprimere la prima parte del periodo. 
L’onorevole Spinelli illustra un emendamnto 
aggiuntivo tendente ad includere fra i pareri 
del consiglio dei sanitari e del consiglio sani- 
tario centrale, quello sulla valutazione, sop- 
pressione o modificazione dei reparti, la com- 
posizione delle Commissioni giudicatrici dei 
concorsi e la fissazione delle tariffe per le 
prestazioni medico-chirurgiche. Illustra un 
altro emendamento che aggiunge il parere sul 
conferimento di incarichi temporanei a posti 
vacanti. 

L’onorevole Di Mauro propone di soppri- 
mere l’intero ultimo comma che riconosce al 
Presidente la facolta di partecipare alle se- 
dute dei consigli dei sanitari e sanitario cen- 
trale. I1 relatore onorevole Lattanzio si dichia- 
ra favorevole agli emendamenti Barba e Stor- 
ti; sulla soppressione della lettera a )  dichiara 
che sono infondate le preoccupazioni espresse 
dall’onorevole Gappugi e propone, per mag- 
giore precisione alla stessa lettera l’aggiunta 
delle parole (i solo per gli aspetti-esclusiva- 
mente sanitari )) Si dichiara favorevole par- 
zialmente all’emendamento Spinelli per il 
punto d )  e contrario a quello per il punto e ) ,  

così colllposto : 
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si dichiara infine cont.rario all’eniendaniento 
soppressivo Morelli . L’onorevole Cappugi ac- 
cetta l’aggiunta proposta dal relatore e ritira 
il proprio emendamento. L’onorevole Spinelli 
ritira il proprio enien,daniento alla lettera d )  
per la parte non aocettata,dal relatore e l’emen- 
damento relativo alla lettera e). 

I1 Presidente pone ai voti l’emendamento 
Barba soppressivo della lettera a), che B ap- 
provato, l’emendamento Spinelli, per la par- 
te accettata dal relatore, che B approvato, e 
l’emendamento soppressivo Morelli, al quale 
si erano dichiarati contrari il Ministro e il 
Relatore, che non B accolto. Dichiara assor- 
bito l’emendamento Cattaneo Petrini Gianni- 
na e preclusi gli emendamenti Monasterio 
tendenti a modificare l’espressione (( sanita- 
rio )) con (( dei sanitari I) .  E approvato altresì 
un emendamento Barba-Usvardi tendente a 
stabilire che delle convocazioni dei consigli 
dei sanitari e sanitario centrale va data pre- 
ventiva comunicazione al Presidente. 

A seguito delle modifiche apportate l’arti- 
colo 14 risulta approvato nel seguente testo: 

(( I1 Consiglio dei sanitari o il consiglio sa- 
nitario centrale B l’organo di consulenza tec- 
nica del consiglio di aministrazone ed esprime 
parere : 

a )  sull’acquisto di attrezzature scientifi- 
che che rivestono #particolare ilmportanza dia- 
gnostica e terapeutiea; 

b )  sulle deliberazioni da adottarsi, per 
quanto riguarda esclusivamente gli aspetti sa- 
nitari, dal consiglio di amministrazione ri- 
guardanti lo statuto, il regolamento del per- 
sonale e la relativa pianta organica e sui re- 
golamenti relativi alla organizzazione dei ser- 
vizi sanitari dell’ente; 

c )  sulla valutazione, istituzione, soppres- 
sione o modificazione dei reparti, la fissazione 
delle tariffe per le prestazioni medico-chirur- 
giche. 

Esprime, inoltre, parere su ogni altra que- 
stione che gli viene sottoposta d-al ,presidente 
dell’ente, dal sovraintendente o dal direttore 
sanitario ovvero da un quinto dei componenti, 
e pu6 formulare proposte per il migliora,men- 
to dell’efficienza dei servizii sanitari. 
E in facolth del presidente dell’ente ospe- 

daliero di intervenire alle adunanze del con- 
siglio dei sanitari o del consiglio sanitario cen- 
trale delle cui convocazioni deve essergli data 
pseventiva comunicazione I). 

All’articolo i5 l’onorevole Monasterio pre- 
senta un emendamento sostitutivo al primo 
comma al fine di far rientrare sotto la vigi- 
lanza del Ministero della sanith tutti indisein- 

tameiit.e gli istituti di ricovero e cura. E’ono- 
rcvole Barba propone di aggiungere alla vi- 
gilaiiza del Ministero anc.lie il controllo. 

Sempre al pri nio comma l’onorevole Usvar- 
di propone di sopprimere il riferimento agli 
ospedali dipendenti dagli enti mutualistici ed 
assicurativi. Come conseguenza dell’emenda- 
mento presentato al primo comma l’onorevole 
Monasterio propone di sopprimere gli altri 
due commi. 

L’onorevole Magri propone l’esclusione 
dal controllo delle cliniche universitarie. 11 
relatore onorevole Lattanzio si dichiara con- 
trario sia agli emendamenti Monasterio che 
all’emendamento Magri. Bur mantenendo del 
primo emendamento la dizione (( nel rispetto 
delle competenze proprie delle regioni I ) ,  ri- 
tiene che, poiché si intende aggiungere alla 
vigilanza anche il controllo del Ministero, 
questo non ha il potere di controllare gli isti- 
tuti, cui l’emendamento IMonasterio sii riferi- 
sce, %perciò propone di rifprendere la discussio- 
ne al terzo comma. Parimenti contrario si di- 
chiara il IMinistro, il quale fa presente che i l  
controllo del suo lMini,stero può .svolgersi per 
gli enti in parola solo per quanto riguarda il 
fvnzionalmento igienico-.sanitario e tutto ciò B 
previ,sto dal terzo comlma del testo governativo. 
Messo ai voti il primo comma B approvato 
con l’aggiunta Monasterio, accettata dal re- 
latore, e la soppressione proposta dall’onore- 
vole Usvardi. I1 secondo comma B approvato 
senza ‘modifiche dopo una dichiarazione del- 
l’onorevole Magri di ritirare il proprio emen- 
damento aggiuntivo in quanto dalle dichiara- 
zioni del Ministro B emerso che nulla B inno- 
vato rispetto alla legislazione vigente sulla 
autonomia universitaria. 111 terzo commz 
l’onorevole Bemporad, per conciliare le op- 
poste tendenze, propone di aggiungere dopo 
le parole (( sugli istituti di ricovero e cura )I 

le parole (( e su quelli 11 facendo così rien- 
trare ,sotto la vigilanza per l’aspetto-igienico- 
sanitario de1 Ministero tufti gli ist ihti  di 
cura. Con questa precisazione l’onorevole Mo- 
nasterio ritira il proprio emendamento. Po- 
sto ai voti il terzo comma B approvato con 
la modifica Bemporad. 

A seguito delle modifiche apportate l’arti- 
colo 15 & approvato nel seguente testo: 

(( I11 Ministero della sanith nel rispetto del- 
le competenze proprie delle regioni, esercita 
l’alta sorveglianza ed il controllo sugli enti 
ospedalieri per la tutela degli interessi sani- 
tari generali dello Stato. 

A tali fini il Fu$inEslero della sanità ha  il 
potere di vigilanza sulla piena rispondenza 
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deli’attività sanitaria svolta dagli enti ospeda- 
lieri e dagli ospedali indicati nel primo com- 
ma ai generali interessi della salute pubblica. 

I1 Ministero della sanità esercita l’alta sor- 
veglianza sugli istituti di ricovero e cura e 
su quelli riconosciuti a carattere scientifico 
per quanto attiene al loro funzionamento 
igienico-sanitario ed a tal fine può acquisire 
tutte le informazioni e svolgere le opportune 
inaagini ed espezioni anche attraverso i me- 
dici provinciali )). 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONI RIUNITE 
(VI11 Istruzione e IX Lavori pubblici) 

Venerai 24 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e della 
proposta d i  legge: 

Nuove norme per l’edilizia scolastica e uni- 
versitaria e piano finanziario per l’intervento 
per il quinquennio 1966-1970 (Approvato dal 
Senato)  (3509) - (Parere della I ,  della I I  e 
della V Commissione)  ; 

PITZALIS : Norme integrative della legge 
18 dicembre 1964, n. 1358, recante disposizio- 
ni per l’edilizia scolastica (2169) - (Parere 
della V Commissione)  ; 

- Relatori: Finocchiaro, per la VIZI 
Conzmzssione; Calvetti, per la IX Commis-  
sione).  

IV COMììIISSIONE PERMANENTE 
tGiustizia) 

Venerdì 24 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Aumento dello stanziamento .previsto dal- 

l’articolo 16, n. 3, della legge 16 luglio 1962, 
n. 922, per le spese di ufficio dei tribunali e 
delle preture (3703) - Relatore : IMartuscelli 
- (Parere della V Commissione); 

-4umento dello stanziamento ,previsto dalla 
legge 15 febbraio 1957, n. 26, e 18 febbraio 
1963, n. 208, per la concewione di contributi 
integrativi dello Stato per i servizi dei locali 
giudiziari (3704) - ,Relatore : Martuscelli - 
(Purere della V Commissione) .  

Seguito dellu discussione del disegno d i  
legge: 

Istituzione di una sezione distaccata della 
Corte di appello di Napoli con sede in Cajm- 

’pobasso e della Corte di assise di appello di 
Campobarso (1968) - Relatore : IBreganze - 
(Parere della V Co?nmissione). 

Discussione del disegno d i  legge: 
Istituzione di una nuova !sezione in funzio- 

ne di Corte di assise di appello :presso la 
Corte di appello di Catanzaro (2853) - Rela- 
tore : Bisantis. 

Discussione dellu proposta d i  legge: 
“IACCHIAVELLI ed altri : Modifica al regio 

decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404 (3312) - 
. Relatore : Martini {Maria Eletla. 
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